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Parte prima: informazioni di carattere generale 

 
 

1.1 Profilo professionale del diplomato in amministrazione, finanza e marketing 

 
Al termine del percorso formativo, con durata quinquennale, il diplomato acquisisce competenze 

generali nel campo dei macro-fenomeni economici nazionali e internazionali, della normativa 

civilistica e fiscale, dei sistemi e processi aziendali (organizzazione, pianificazione, programmazione, 

amministrazione, finanza e controllo), degli strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo- 

finanziari e dell’economia sociale e dei sistemi informativi aziendali. Integra le competenze 

dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche, per operare nel sistema 

informativo dell’azienda contribuendo ai processi di innovazione e di miglioramento organizzativo e 

tecnologico dell'impresa inserita nel contesto internazionale. 

 

Attraverso il percorso generale è in grado di: 

 

• rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili 

in linea con i principi nazionali e internazionali; 

• redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali; 

• gestire adempimenti di natura fiscale; 

• collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell'azienda; 

• collaborare all'organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali; 

• utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di amministrazione, finanza 

e marketing. 

 

L'istituto conferisce il diploma valido per l'accesso a tutti i corsi di laurea o diploma universitario, ai 

Concorsi della Pubblica Amministrazione e agli impieghi nelle aziende. 

Il diplomato nell'indirizzo S.I.A., al termine del corso di studi, avrà conseguito le seguenti 

conoscenze, competenze e capacità da spendere nel mondo del lavoro. 

 

Conoscenze 

 

Consistente cultura generale accompagnata da capacità linguistico-espressive e logico-interpretative, 

conoscenze ampie e sistematiche dei processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo 

economico, giuridico, organizzativo e contabile conoscenza dei rapporti tra l’azienda e l’ambiente in 

cui opera per proporre soluzioni a problemi specifici 

 

Competenze 

 

Riconoscere e interpretare le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali; accedere alla normativa 

civilistica e fiscale con particolare riferimento al settore aziendale; individuare le caratteristiche 

fondamentali del mercato del lavoro collaborando alla gestione delle risorse umane; gestire il sistema 

delle rilevazioni aziendali applicando i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo 

di gestione; inquadrare l'attività di marketing nel ciclo di vita dell'azienda con riferimento a specifici 

contesti nell'ambito delle diverse politiche di mercato; orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo- 

finanziari anche per collaborare nella ricerca di soluzioni economicamente vantaggiose; utilizzare i 

sistemi informativi aziendali con la relativa produzione dei documenti. 
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Capacità 

 

• Documentare adeguatamente il proprio lavoro; 

• comunicare efficacemente utilizzando appropriati linguaggi; 

• analizzare situazioni e rappresentarle con modelli funzionali al problema da risolvere; 

• interpretare in modo sistemico strutture e dinamiche del contesto in cui opera; 

• effettuare scelte e prendere decisioni ricercando e assumendo le informazioni opportune; 

• partecipare al lavoro organizzato, individuale o di gruppo, accettando ed esercitando il 

coordinamento; 

• affrontare i cambiamenti aggiornandosi e ristrutturando le proprie conoscenze. 

 

1.2 Il contesto di riferimento 

 
Le caratteristiche degli alunni di un corso frequentato quasi esclusivamente da studenti lavoratori, 

sono le più varie, pertanto, è stato necessario progettare un tipo di apprendimento calibrato sulle 

esigenze emergenti nel gruppo classe. I principi di base prioritari attuati dal Consiglio di Classe sono 

stati quelli dell’essenzialità e della progressività. L’adeguamento e l'evoluzione qualitativa e 

quantitativa dei saperi è stato perseguito attraverso percorsi formativi caratterizzati non dallo studio 

estensivo di molti contenuti ma da quello intensivo e criticamente approfondito. Si sono individuati 

gli elementi essenziali, il nucleo costitutivo delle varie discipline su cui innestare ulteriori sviluppi ed 

approfondimenti che potevano garantire un patrimonio di conoscenze e competenze consolidate e 

stabili nel tempo. 

In generale, si è adoperato in modo da valorizzare le esperienze pregresse, utilizzando le conoscenze 

acquisite in passato, alla luce di una diversa e più motivante situazione scolastica che presentava 

variabili diverse, ed anche per gli alunni più maturi che avendo interrotto per lungo tempo il contatto 

con la scuola si sono ritrovati inizialmente in situazioni di apprendimento difficoltoso. Nel quadro di 

una tale analisi generale dell'utenza, il successo nell'apprendimento è stato possibile attuando una 

mediazione didattica che ha tenuto conto della realtà della quale si operava e che fosse più vicino 

possibile allo scopo dell'apprendimento stesso. Il consiglio di classe ha lavorato sempre in modo 

concorde ed unanime nel perseguire gli obiettivi si è cercato di valorizzare esperienze umane e 

professionali degli alunni evidenziando l'utilità e il valore di ogni storia personale e lavorativa. Le 

metodologie adottate dagli insegnanti hanno mirato allo sviluppo dunque delle capacità espressive e al 

potenziamento delle capacità logiche. L'autonomia di studio è stata stimolata dall’uso di alcune attività 

di apprendimento particolarmente motivanti e dei lavori eseguiti in gruppo con il docente che ha svolto 

il più possibile un ruolo di guida. 

L’obbiettivo comune dei docenti si rintraccia nelle finalità della programmazione di classe veicolata 

secondo dei punti fondamentali ovvero acquisire consapevolezza dei propri diritti e doveri di cittadino 

ed imparare a leggere e interpretare criticamente la realtà per esserne così protagonista 

 

1.3 Programmazione del consiglio di classe 

 
In funzione del livello medio del gruppo classe, nel rispetto di quanto previsto nella programmazione 

di istituto, il C.d.C. ha stabilito il consolidamento delle competenze chiave di cittadinanza, attraverso 

metodologie ed approcci didattici comuni, integrazione di contenuti disciplinari. 
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Competenze di cittadinanza 
 

 

 

 

Imparare ad imparare Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo 

ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di 

formazione (formale, non formale ed informale), anche in 

funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio 

metodo di studio e di lavoro. 

Progettare Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle 

proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze 

apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative 

priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo 

strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. 

 

 

 

 

 

Comunicare 

Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, 

tecnico, scientifico), e di complessità diversa, trasmessi 

utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, 

simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e 

multimediali) 

Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, 

procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc, 

utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, 

simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante 

diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). 

Collaborare e partecipare Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valo- 

rizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, 

contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione 

delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti 
fondamentali. 

Agire in modo autonomo e 

responsabile 

Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale 

e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo 

al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, 

le responsabilità. 

Risolvere problemi Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando 

ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo 

e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il 

tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

Individuare collegamenti e 

relazioni 

Individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni 

coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti 

diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani 

nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, 

individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, 

cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 
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Acquisire ed interpretare 

l’informazione 

Acquisire ed interpretare criticamente l’informazione ricevuta 

nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, 

valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e 

opinioni. 
 

 

 

1.4 Quadro orario settimanale 
 

 

MATERIA TRIENNIO   

 III IV V 

MATERIAALTERNATIVAALLA 

RELIGIONE CATTOLICA 

1 1 1 

LINGUA E LETTERE ITALIANE 4 4 4 

STORIA 2 2 2 

LINGUA INGLESE 3 3 3 

LINGUA FRANCESE 3 / / 

INFORMATICA 4 5 5 

MATEMATICA 3 3 3 

DIRITTO 3 3 2 

ECONOMIA POLITICA 3 2 3 

ECONOMIA AZIENDALE 4 7 7 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 

TOTALE 32 32 32 

 

 
 

1.5 Composizione del consiglio di classe 
 
 

MATERIA DOCENTI 

ITALIANO                 Schifano Carmelo 

STORIA Schifano Carmelo 

LINGUA INGLESE (1^ LINGUA)                 Faraci Clarissa 

INFORMATICA Adamo Giuseppe 

MATEMATICA                 Campisi Leandro 

ECONOMIA AZIENDALE                 Martorana Federico 

DIRITTO                 Cumia Kevin 

ECONOMIA POLITICA                 Martorana Federico 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE Gargano Leonardo 

EDUCAZIONE CIVICA Coordina il Prof. Cumia Kevin 

MATERIAALTERNATIVAALLA RELIGIONE 

CATTOLICA 

Merceologia – Prof. Baudo Giuseppa 

Valentina 
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1.6 Commissari interni 
 
 

DOCENTI MATERIA 

Schifano Carmelo Storia 

Martorana Federico Economia Aziendale 

Bruno Francesca Scienze Motorie 



8 

Documento del consiglio di classe V A a.s. 2022/2023 
 

Parte seconda: la classe e il suo percorso formativo 

 
2.1. Profilo della classe 

 
La classe è composta da 24 alunni. La situazione di partenza della classe risultava molto eterogenea, 

con la necessità, per alcuni, di acquisire un metodo di studio e di colmare enormi lacune pregresse. 

L’impegno manifestato dal corpo docente per realizzare le basi di un rapporto di collaborazione e di 

dialogo ha consentito al gruppo che all’inizio si presentava eterogeneo, sia per quanto riguarda le 

caratteristiche individuali sia per i comportamenti socio affettivi, di amalgamarsi, favorendo 

l’integrazione. Il gruppo classe appare ad oggi molto coeso e questo ha favorito la collaborazione 

proficua fra gli studenti. Dapprima gli studenti partecipavano passivamente al dialogo didattico ed 

educativo; per questo motivo gli insegnanti hanno cercato di stimolare l’interesse degli alunni verso 

le discipline utilizzando metodi indagatori, partendo da elementi tratti da vita vissuta e riuscendo così 

a coinvolgerli permettendo loro di proseguire facilmente il percorso scolastico. La situazione didattica 

iniziale ha poi presentato infine i suoi frutti, dati dell’impegno, dalla costanza e dallo studio per tutti 

gli studenti. 

Le attività programmate durante l’anno scolastico si sono svolte con armonia e con il giusto interesse 

degli studenti. Gli studenti nonostante evidenti difficoltà date dalle condizioni di studenti-lavoratori 

hanno cercato di seguire con costanza e partecipazione le lezioni. 

In generale per la produzione orale la classe presenta un buon livello medio di preparazione. Nei 

rapporti con i docenti, la classe si è dimostrata corretta ed educata, contribuendo a un normale e 

proficuo svolgimento delle lezioni. 

 

Partecipazione e impegno 

 

La classe ha manifestato, nel corso dell’anno, un interesse più che sufficiente nei confronti delle 

attività proposte, dimostrando una buona partecipazione al dialogo didattico ed educativo. Quasi 

tutti gli studenti hanno dimostrato un impegno adeguato, svolgendo i compiti assegnati. Nel 

complesso, gli allievi hanno acquisito le conoscenze e le competenze caratterizzanti del triennio di 

studi; alcuni di essi hanno evidenziato buone capacità analitiche e critiche, interiorizzando i nuclei 

fondanti delle discipline e il lessico specifico. La frequenza alle lezioni nel complesso è stata regolare. 

Il profilo didattico in uscita risulta complessivamente buono. Gli obiettivi fissati dal Consiglio di 

classe possono ritenersi globalmente raggiunti. 

 

 

 

2.2. Percorso formativo: obiettivi perseguiti e metodologie didattiche attivate 

 
Obiettivi generali educativi e formativi 

 

I docenti hanno cercato di sviluppare negli allievi la capacità di: 

• essere disponibili al confronto di idee diverse dalle proprie; 

• partecipare in modo responsabile e costruttivo alla vita scolastica; 

• cooperare efficacemente nell’ambito di un gruppo di lavoro; 

• pervenire ad una sempre più profonda consapevolezza di sé stessi e delle scelte da operare in 

relazione a prospettive future 

 

I docenti hanno operato per abituare gli allievi a: 

• comprendere testi e messaggi di vario tipo ed operarne sintesi; 

• esporre i contenuti utilizzando adeguatamente i linguaggi appresi; 
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• utilizzare nell’espressione scritta e orale le varie tipologie testuali 

• individuare le componenti dei codici usati e le loro modalità di funzionamento e finalità; 

• operare confronti tra elementi di uno o più codici, condurre inferenze, deduzioni, cogliere analogie 

e differenze, formulando opportune soluzioni a quesiti posti e verificando ipotesi; 
• rielaborare in modo personale quanto appreso e fornire spunti a valutazioni proprie; 

• eseguire il lavoro scolastico con puntualità e precisione, sviluppando sempre maggiore autonomia 

nello studio di approfondimento; 

• utilizzare le conoscenze acquisite in specifici ambiti disciplinari per spaziare nella trattazione di 

argomenti e problematiche colti nella loro complessità; 

• approfondire vari aspetti della propria realtà culturale ed ampliare la conoscenza di culture e realtà 

diverse dalla propria; 

• accettare il sereno confronto con opinioni, valori e realtà differenti dalle proprie, sviluppando la 

consapevolezza della propria identità culturale nell’accettazione di posizioni e culture diverse. 

 

Attività di recupero 

 

Le attività di recupero sono state attivate secondo le seguenti modalità: 

• Intervento didattico integrativo/ potenziamento in economia politica, economia aziendale e diritto 

• Recupero in itinere: tutte le discipline 

 

 
2.3. percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento 

 
Attività̀ svolte in Alternanza scuola-lavoro 

Il progetto Alternanza Scuola - Lavoro ha come finalità̀ quella di formare figure professionali capaci 

di dare un valido contributo al progresso politico economico e sociale del Paese. Il percorso mira ad 

offrire allo studente un’esperienza di lavoro concreta, lo sviluppo di attitudini ed abilità pratiche. 

Le attività svolte per attuare l’integrazione tra Scuola e Mondo del Lavoro, in ottemperanza alle 

disposizioni ministeriali, L.107/2015, sono state finalizzate a fornire agli studenti esperienze coerenti 

con i risultati di apprendimento previsti dal profilo educativo dell’indirizzo di studio frequentato. 

Gli obiettivi sono stati: 

• Favorire la Maturazione e l’autonomia dello studente; 

• Favorire l’acquisizione di capacità relazionali; 

• Fornire elementi di orientamento professionale per le future scelte di Studio Universitario; 

• Integrare i saperi didattici con saperi operativi 

 

La scuola si pone l’obiettivo di formare figure professionali con specifiche capacità che permettano 

un rapido inserimento nel mondo del lavoro, fornendo una valida preparazione professionale, tecnica 

e scientifica di base. Negli ultimi anni, la focalizzazione sulle priorità dell’istruzione e della 

formazione è ulteriormente cresciuta, anche per il pesante impatto della crisi economica 

sull’occupazione giovanile. Poiché la domanda di abilita e competenze di livello superiore nel 2021 si 

prevede crescerà ulteriormente, i sistemi di istruzione devono impegnarsi ad innalzare gli standard di 

qualità e il livello dei risultati di apprendimento per rispondere adeguatamente al bisogno di 

competenze e consentire ai giovani di inserirsi con successo nel mondo del lavoro. La missione 

generale dell'istruzione e della formazione comprende obiettivi come la cittadinanza attiva, lo sviluppo 

personale e il benessere, ma richiede anche che siano promosse le abilità trasversali, tra cui quelle 

digitali, necessarie affinché i giovani possano costruire nuovi percorsi di vita e lavoro, anche auto 

imprenditoriale, fondati su uno spirito pro-attivo, flessibile ai cambiamenti del mercato del lavoro, cui 

sempre più inevitabilmente dovranno far fronte nell'arco della loro carriera. Nel nostro Paese la 

collaborazione formativa tra scuola e mondo del lavoro ha registrato in tempi recenti importanti 

sviluppi in due direzioni: - il potenziamento dell’offerta formativa in alternanza scuola - lavoro, 
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previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107 e la valorizzazione dell’apprendistato finalizzato 

all’acquisizione di un diploma di istruzione secondaria superiore, in base alle novità introdotte dal 

decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, attuativo del JOBS ACT1. Il mondo del lavoro rappresenta 

l’occasione per sviluppare attività formative ed esperienziali in grado di accrescere la formazione 

professionale degli studenti coinvolti. 

 

Modalità di Svolgimento 

 

Gli studenti hanno svolto il corso di formazione di Sicurezza sul Lavoro attraverso la piattaforma messa 

a disposizione dal Ministero dell’Istruzione e della Ricerca. Il corso seguito da tutti gli studenti ha 

rilasciato una certificazione con attestato di partecipazione. In presenza hanno svolto il corso di primo 

soccorso con la presenza della docente esterna, proveniente dall’associazione dei medici di Palermo. In 

seguito, gli studenti hanno iniziato a svolgere il percorso PCTO (ex-alternanza scuola lavoro) attraverso 

la piattaforma on-line https://www.educazionedigitale.it/YE/e-learning/. Il percorso era composto da 

due moduli, ed alla fine di ognuno vi era un test di apprendimento. Sono state cosi certificate 25 ore. 

Attraverso le principali piattaforme E-learning, utili a certificare le competenze del percorso PCTO, 

inoltre sono state affrontate le tematiche relative alla compilazione del curriculum vitae e dello smart 

working, in modalità extra-curriculari per un totale di 10 ore certificate. 

Presso E.s.f.o. e presso l’associazione Panormus, gli studenti sono stati impegnati in due incontri su 

attività on line ai seminari sulle tecniche della riabilitazione psichiatrica (6 ore Pcto) e sul benessere 

psicologico (6 ore Pcto). Relatori la Dott.ssa Sibilla Giangreco e il suo staff. 

Tra le altre attività extracurriculari gli studenti hanno partecipato a diverse manifestazioni organizzate 

tra le quali: “Giornata della memoria 23 maggio 2023” (Pcto 10 ore); inoltre sono stati impegnati in 

attività di orientamento post-diploma nelle maggiori Università on-line e presso l’Università degli studi 

di Palermo (Pcto 10 ore). 

All’interno dell’Istituto sono state, inoltre, svolti seminari-didattici sulla compilazione del nuovo 

modello 740/23 e sui nuovi bandi per creare impresa al sud per i giovani di età inferiore ai 35 anni: 

“Resto al sud” (Pcto 15 ore). 

 

 

2.4. Criteri di valutazione applicati deliberati dal Collegio Docenti 

 
Scelte per rendere trasparente la didattica 

 
Gli studenti conoscono: 

• gli obiettivi finali e l’organizzazione del corso annuale di ogni materia; 

• i contenuti essenziali e gli obiettivi minimi accettabili; 

• i criteri di valutazione specifici per le varie materie curricolari. 

 

Criteri e strumenti di valutazione approvati dal collegio dei docenti e fatti propri dal consiglio 

di classe 

 

Criteri di valutazione 

• valutazione iniziale, formativa e sommativa; 

• valutare la coerenza e la qualità dei prerequisiti in rapporto agli obiettivi primari della disciplina; 

• valutare risorse e capacità in fase di recupero; 

• valutare la capacità di attenzione e concentrazione, i livelli di autonomia raggiunti; 

• registrare la capacità di autovalutazione; 

http://www.educazionedigitale.it/YE/e-learning/
http://www.educazionedigitale.it/YE/e-learning/
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• registrare il grado di impegno profuso; 

• valutare la capacità di cogliere gli spunti di riflessione dei compagni e dell’insegnante; 

• registrare l’ordine e il rigore della gestione degli strumenti di lavoro; 

• valutare l’organizzazione concettuale, pratica, tecnica delle conoscenze acquisite. 

• valutare la capacità di reimpiego o di recupero delle conoscenze pregresse o passate della 

disciplina in una visione sinergica; 

• valutare la capacità di “curiosare” all’interno della disciplina e dei suoi argomenti; 

• valutare le occasioni di impegno multi/interdisciplinare. 

 
 

Strumenti utilizzati per la verifica dell’apprendimento 

 

• Prove orali: test, verifiche concordate, esercizi di analisi-sintesi, interrogazioni frontali, dibattiti, 

domande, ricerche e commenti guidati o concordati. 

• Prove scritte: Due compiti quadrimestrali e due prove pratiche (ove la disciplina richieda anche 

la prova pratica), prove strutturate e semi strutturate 
 

 

 

 

 

 

 

TIPOLOGIE SPESSO QUALCHE VOLTA 

Interrogazioni orali X  

Prove scritte X  

Quesiti a risposta multipla X  

Quesiti a risposta aperta  X 

Trattazione sintetica  X 

Analisi e produzione di un 

testo argomentativo 

 X 

Analisi e interpretazione di un 

testo letterario 

 X 

Riflessione critica di carattere 

espositivo argomentativo su 

temi di attualità 

X  

 

 

 

 
 

VOTO GIUDIZIO SINTETICO LIVELLO DI APPRENDIMENTO 

1-2 
GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

Conoscenza nulla 

 
3 - 4 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

Non conosce o conosce in modo frammentario e 

superficiale gli argomenti fondamentali e commette 

errori anche in compiti semplici. 

 
5 

 
INSUFFICIENTE 

Conosce in modo incompleto gli argomenti fonda- 

mentali. L’apprendimento delle competenze è parzia- 

le, non è in grado di operare in autonomia e 

commette errori. 
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6 

 

 
 

SUFFICIENTE 

Presenta una preparazione adeguata dal punto di 

vista informativo, le conoscenze sono esposte con 

correttezza, ma è limitata la rielaborazione 

personale. 

Le competenze permettono la risoluzione dei 
problemi e l’applicazione delle conoscenze. 

 
 

7 

 
 

DISCRETO 

Conosce e comprende gli argomenti affrontati, 

individuandone gli elementi costitutivi e la loro 

rilevanza; la preparazione è precisa ed elaborata 

con cura. 

Le competenze consentono la risoluzione di problemi 

di una certa complessità 

 

 
8 

 

 
BUONO 

Conosce e padroneggia gli argomenti proposti; sa 

rielaborare ed applicare autonomamente le 

conoscenze ed eventualmente valutare in modo 

critico contenuti e procedure, espone adeguatamente 

sul piano linguistico. Le competenze permettono di 

trovare soluzioni alternative ai problemi proposti. 

 

 
9 - 10 

 

 
OTTIMO 

Preparazione organica, critica, sostenuta da fluidi- 

tà espressiva, prodotta da sicurezza ed autonomia 

operativa, da spiccate capacità interpretative e di 

giudizio, di sicurezza nei collegamenti soprattutto a 

livello interdisciplinare. Il livello di 

approfondimento è elevato. 

 

 

 

 

2.5. Criteri di attribuzione del voto di condotta 

 
VOTI DESCRITTORI DEL COMPORTAMENTO 

5 

(insufficienza) 

Presenza di comportamenti di particolare ed oggettiva gravità relativi alla 

Tab. D del Regolamento di Istituto che comportano l'allontanamento dalle 

lezioni per un periodo superiore ai 15 gg 

OPPURE 

Sanzioni disciplinari della TAB B del Regolamento di Istituto reiterate, con 

frequenza discontinua e scarsa partecipazione alle attività didattiche 

In entrambi i casi di registra scarso interesse per le iniziative di prevenzione pro- 

poste dalla scuola ed assenza di apprezzabili e concreti cambiamenti nel 

comportamento 

6 Sanzione disciplinare della TAB B del Regolamento di Istituto, non reiterata, 

aggravata da periodi di frequenza irregolare e/o partecipazione discontinua 

alle attività didattiche e formative curriculari ed extracurriculari; 

L’alunno, tuttavia, ha partecipato alle iniziative di prevenzione proposte dalla 

scuola e, nel corso dell’anno, ha modificato in positivo il proprio 

comportamento. 
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7 Sanzioni disciplinari della TAB A del Regolamento di Istituto. Frequenza 

irregolare e/o partecipazione discontinua alle attività didattiche/formative 

curriculari ed extracurriculari. 
 

Livelli di valutazione del comportamento che concorrono positivamente alla valutazione complessiva 

dell'alunno 

 

VOTO DESCRITTORI DEL COMPORTAMENTO EFFETTI 

8 Frequenza regolare, anche con riferimento alla didatti- 

ca a distanza, rispetto degli impegni, partecipazione alle 

attività didattiche e formative del P.T.O.F. curriculari 

ed extracurriculari, 

(frequenza di progetti scolastici e/o progetti aventi valen- 

za professionalizzante con durata minima non inferiore a 

30 ore formative con giudizio almeno buono; valutazione 

relativa alla partecipazione alle attività di PCTO) 

 

 
concorre 

all’attribuzione del 

credito scolastico e 

formativo 

9 Frequenza assidua, anche con riferimento alla didattica 

a distanza, impegno nello studio, interesse, partecipa- 

zione ed impegno propositivo nelle attività didattiche e 

formative dell'Istituto curriculari ed extracurriculari 

(frequenza di progetti scolastici e/o progetti aventi valen- za 

professionalizzante con durata minima non inferiore a 30 

ore formative con giudizio almeno buono; valutazione 

relativa alla partecipazione alle attività di PCTO buona) 

 

 
concorre 

all’attribuzione del 

credito scolastico e 

formativo 

10 Frequenza assidua, anche con riferimento alla didattica 

a distanza, impegno nello studio, partecipazione propo- 

sitiva alle attività didattiche ed educative dell'Istituto 

curriculari ed extracurriculari 

(frequenza di progetti scolastici e/o progetti aventi valen- 

za professionalizzante con durata minima non inferiore a 30 

ore formative con giudizio almeno buono; valutazione 

relativa alla partecipazione alle attività di PCTO buona) 

Partecipazione propositiva ad attività di natura sociale, 

culturale, di volontariato 

 

 

 
concorre 

all’attribuzione del 

credito scolastico e 

formativo 
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2.6. CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO 

SCOLASTICO/FORMATIVO 
 

L’attribuzione del credito scolastico/formativo ai candidati interni viene effettuata con riferimento al 

d .lgs. 62/2017 con allegata tabella: 

 

Media dei voti Fasce di credito III 

ANNO 

Fasce di credito IV 

ANNO 

Fasce di credito V 

ANNO 
M = 6 7-8 8-9 9-10 

6< M ≤7 8-9 9-10 10-11 

7< M ≤8 9-10 10-11 11-12 

8< M ≤9 10-11 11-12 13-14 

9< M ≤10 11-12 12-13 14-15 

 

“Ai fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo 

ciclo di istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina (…) e il voto di 

comportamento non può essere inferiore a sei decimi. (…) Il credito scolastico, (…) deve tenere in 

considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e 

l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative” (ivi 

incluse quelle previste dall’insegnamento della Religione cattolica) “ed eventuali crediti formativi.” 

 

Il Collegio dei docenti ha determinato i seguenti criteri per l’attribuzione del/dei punto/i della banda di 

oscillazione: 

 

 

GRIGLIA PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO/FORMATIVO 

Media M = 6 6 ˂ M ≤ 7 7 ˂ M ≤ 8 8 ˂ M ≤ 9 9 ˂ M ≤ 
10 

Punti di credito 9 - 10 10 - 11 11 – 12 13 – 14 14 -15 

Profitto 0 0 
˂6,5 

0,20 
≥6,5 

0 
˂7,5 

0,20 
≥7,5 

0 
˂8,5 

0,20 
≥8,5 

0,20 

Assiduità nella frequenza 0,25 0,20 0,20 0,20 0,20 

Interesse ed impegno 

nella partecipazione al dialogo 

educativo 

0,25 0,20 0,20 0,20 0,20 

Interesse ed impegno nella 

partecipazione 

ad attività complementari ed 

integrative 

(Eventi/servizi/progetti interni alla 

scuola/ attività connesse 

all’I.R.C./alternanza scuola-lavoro: 

assenze inferiori al 30%) 

0,25 0,20 0,20 0,20 0,20 

Crediti formativi 

(Eventi/servizi/attività/stage/tirocini 

presso enti esterni) 

0,25 0,20 0,20 0,20 0,20 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00070/sg
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2.8. Griglie di valutazione prima e seconda prova 
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PARTE TERZA: RELAZIONI PER DISCIPLINA 

 

 

 
Relazioni finali sull’attività didattica effettivamente 

svolta nelle discipline curricolari 
 

 

 

 
 

MATERIA DOCENTI 

ITALIANO Schifano Carmelo 

STORIA Schifano Carmelo 

LINGUA INGLESE Faraci Clarissa 

INFORMATICA Adamo Giuseppe 

MATEMATICA Campisi Leandro 

DIRITTO Cumia Kevin 

ECONOMIA POLITICA Martorana Federico 

ECONOMIA AZIENDALE Martorana Federico 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE Bruno Francesca 

EDUCAZIONE CIVICA Coordina la Prof. Cumia Kevin 

MATERIA ALTERNATIVA ALLA RELIGIONE 

CATTOLICA 

Merceologia – Prof. Baudo Giuseppa 

Valentina 
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3.1 Relazione Finale Italiano 

 
Anno Scolastico 2022/2023 

 

Classe: 5 A SIA Materia: 

ITALIANO 

Docente: SCHIFANO CARMELO 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

Conoscenze (gli studenti sanno) 

Relativamente alla disciplina, conoscere e comprendere: 

• i termini e i concetti fondanti della disciplina 
• i sistemi di classificazione 

• i nodi concettuali 

• le correnti letterarie, gli autori esaminati, la loro contestualizzazione storica e i diversi generi 

• le modalità di analisi testuale e le strategie di riflessione linguistica 

• le varie tipologie testuali 

 

Competenze (gli studenti sanno fare/applicare) 

 

• applicare i termini e i concetti della disciplina in ambiti diversi 

• utilizzare in modo consapevole ed efficace lo strumento linguistico 

• interpretare autonomamente gli elementi essenziali di opere   letterarie non analizzate 

precedentemente, usando le tecniche di analisi testuale 

• produrre testi scritti nelle forme richieste dall’Esame di Stato 

• ricostruire percorsi tematici pluridisciplinari: condurre autonomamente ricerche bibliografiche e 

approfondimenti disciplinari e multidisciplinari, selezionare il materiale pertinente, mettere in 

relazione i dati, approfondire argomenti specifici 

• formulare una coerente interpretazione del testo ed esprimere giudizi motivati 

 

Capacità (collegamenti e interazioni) 

 

• assumere un punto di vista personale 

• strutturare l’argomentazione in ambito disciplinare e/o interdisciplinare 

• organizzare i dati, selezionare e gerarchizzare le conoscenze 

• riconoscere le variabili (storiche, linguistiche, sociali, culturali) 

• strutturare i contenuti appresi ricorrendo a criteri diversi 

• utilizzare i termini specifici 

 

METODI DIDATTICI 

 

La didattica espositiva, costituita prevalentemente dalla lezione frontale, è stata integrata da diversi 

modelli e tecniche didattiche: lezione circolare e partecipata, conversazione, approccio 

pluridisciplinare, guida alla impostazione del lavoro, analisi comparative, attività di ricerca, 

discussioni e tecniche della composizione, lettura e analisi dei testi, correzione collettiva e individuale 

degli elaborati. 
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MEZZI E STRUMENTI 

 

• R. Carnero, G. Iannaccone ; Classe di Letteratura. Volume 3a/3b; Giunti T.V.P. Editori 

 

VERIFICHE, CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

 

Verifiche formative 

Colloquio, domande flash, relazioni di ricomposizione concettuale, sintesi personali, discussioni e 

monitoraggio del lavoro in classe, per controllare il processo di apprendimento degli studenti, 

accertando i livelli conseguiti, griglie ed esercizi di analisi. 

Verifiche sommative 

(orali): esposizione di argomenti di programma, colloquio sugli aspetti complessivi della materia; 

(scritte): le quattro tipologie testuali, esercizi di analisi, prove semi-strutturate e a domande aperte, 

trattazioni sintetiche di argomenti; questionari strutturati sul modello della terza prova. 

 

Recupero 

Sono stati svolti interventi di recupero in itinere ogni volta che se n'è ravvisata la necessità, 

consistenti nella ripetizione o nella diversa impostazione della lezione. 

 

Valutazione 

Per la valutazione si è tenuto particolarmente conto: 

 

• della progressione dell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza 

• della puntualità nell’esecuzione dei compiti assegnati 

• del tempo e delle modalità di apprendimento di ciascuno 

• del grado di raggiungimento dei diversi obiettivi 

• della conoscenza dei contenuti e della capacità di organizzazione, elaborazione e approfondimento 

critico 
• della partecipazione alle attività scolastiche 

• dell’impegno manifestato nel lavoro personale 

• delle competenze acquisite 

• della possibilità dell’allievo di colmare le eventuali carenze riscontrate 

 

OBIETTIVI GENERALI EDUCATIVI E FORMATIVI RAGGIUNTI 

 

La classe ha manifestato nel corso dell’anno un interesse più che sufficiente nei confronti delle attività 

proposte; quasi tutti gli studenti hanno partecipato alle lezioni con buona motivazione e hanno svolto 

con assiduità i compiti assegnati, dimostrando impegno e livello di produttività adeguati; alcuni sono 

apparsi meno motivati e incostanti nello studio. 

Nel complesso, gli allievi hanno acquisito i contenuti proposti, anche se in modo differenziato; alcuni 

di essi hanno evidenziato buone – e talora ottime – capacità analitiche e critiche e hanno interiorizzato 

i concetti fondamentali della disciplina e il lessico specifico. 

Nella produzione scritta, gli esiti risultano mediamente sufficienti, con qualche eccellenza; alcuni 

studenti raggiungono livelli discreti, mentre un piccolo gruppo presenta ancora carenze nelle abilità 

di base. 

Dal punto di vista disciplinare, la classe si è si è sempre dimostrata corretta ed educata. Nonostante 

le difficoltà oggettive e soggettive riscontrate con la didattica a distanza la classe ha mostrato fattiva 

collaborazione ed assidua presenza. 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 
Anno Scolastico 2022/2023 

 

Classe: 5 A SIA Materia: 

ITALIANO 

Docente: SCHIFANO CARMELO 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

 

Modulo I 

L’età Postunitaria: Cenni sul Naturalismo francese (Gustave Flaubert e Émile Zola come espressione 

dell’ottimismo intellettuale In Età Positivista), Il Positivismo In Italia E La Scapigliatura, Il Verismo, 

Giovanni Verga (Biografia E Formazione, Rapporti E Differenze Tra Naturalismo E Verismo, Produzione 

Artistica, Letture Antologiche). 

 

Modulo II 

Il Decadentismo: Lo Scenario La Cultura E Le Idee, Definizione Origine Del Termine E Caratteristiche, 

Differenza Tra Estetismo E Simbolismo, Il Decadentismo Europeo (Cenni Autori Decadenti Europei), Il 

Decadentismo In Italia, Giovanni Pascoli (Biografia E Formazione Culturale, Le Opere, Le Innovazioni 

Formali, Letture Antologiche), Gabriele D’annunzio (Biografia E Formazione Culturale, L’estetismo E Il 

Superomismo, La Produzione Poetica, Letture Antologiche). 

 

Modulo III 

Il Primo Novecento: Le Inquietudini Del Primo Novecento, Quadro Storico Politico E Culturale (cenni 

di Avanguardie Storiche), Italo Svevo (Biografia E Formazione Culturale, I Romanzi, Il Concetto Di 

Inetto, Le Innovazioni Stilistiche, Letture Passi Antologici), Luigi Pirandello (Biografia E Formazione 

Culturale, Poetica E Adesione Al Fascismo, Produzione Artistica Letteraria E Teatrale, Letture 

Antologiche). 

 

Modulo IV 

Tra Le Due Guerre: Quadro Storico Politico E Culturale, Giuseppe Ungaretti (Biografia E Formazione 

Culturale, Ungaretti E La Guerra, La Poetica, Le Raccolte Poetiche, Letture Antologiche), Eugenio 

Montale (Biografia E Formazione Culturale, La Poetica, Montale Ed Il Male Di Vivere, Le Opere, Letture 

Antologiche), L’ermetismo, Salvatore Quasimodo (Biografia E Produzione Letteraria, Letture 

Antologiche), Cenni Umberto Saba (Biografia E Produzione Letteraria). 

 

Modulo V 

Il Dopoguerra: Il Neorealismo, Primo Levi (Biografia E Produzione Letteraria, Letture Antologiche) 

 
 

In Concerto Con La Disciplina Multi-Curricolare Educazione Civica, Sono Inoltre Stati Trattati I Seguenti 

Argomenti Di Italiano: “Letture Comuni E Confronto In Occasione Della Giornata Della Memoria In 

Ricordo Delle Vittime Della Mafia”; “Uno Sguardo Al Mondo Lgbtq Mediante La Figura Di Pier Paolo 

Pasolini”; “Umbero Eco E La Sua 

«Battaglia» Contro I Social Network”; “La «Questione Meridionale» In Una Riflessione Di Andrea 

Camilleri”. 
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3.2 Relazione Finale Storia 

 
Anno Scolastico 2022/2023 

 

Classe: 5 A SIA 

Materia: STORIA 

Docente: SCHIFANO 

CARMELO 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

 

Conoscenze (gli studenti sanno) 

 

• ai termini e ai concetti della disciplina 

• ai contenuti 

• ai sistemi di classificazione 

 

Competenze (gli studenti sanno fare/applicare) 

 

• abilità di selezione e gerarchizzazione dei contenuti 

• padronanza lessicale specifica 

• utilizzo corretto dei documenti 

• strutturazione dei contenuti appresi secondo il rapporto causa-effetto 

 

Capacità (collegamenti e interazioni) 

 

• riconoscere i rapporti intercorrenti tra economia, politica, società e cultura 

• individuare analogie e differenze nei processi storici 

• identificare le peculiarità delle diverse forme di governo per evidenziare il processo che le ha 

generate e gli effetti che sono seguiti 

• utilizzare le acquisizioni apprese per leggere il presente 

• contestualizzare gli eventi all’interno dell’epoca di riferimento 

 

METODI DIDATTICI 

 

La didattica espositiva, costituita prevalentemente dalla lezione frontale, è stata integrata da lezioni 

circolari e partecipate, conversazioni, processi individualizzati, approccio pluridisciplinare, guida 

all’impostazione del lavoro, analisi comparative, lettura e analisi dei testi, visione di documentari, 

partecipazione a eventi relativi al periodo studiato. 
 

MEZZI E STRUMENTI 

• N. Rizzuti, G. Mrozek Eliszezynski; Dai Fatti alla Storia Volume 3. Dal Novecento a Oggi; Giunti 

T.V.P. Editori 

 
VERIFICHE, CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

 

Le modalità di verifica utilizzate nel corso dell’anno scolastico hanno consentito di determinare un 

quadro completo e chiaro della classe, nonché di valutare ciascun elemento. 

Le prove formative e sommative sono state costituite da: interrogazioni brevi e/o lunghe; esposizioni 

e commenti sugli argomenti esaminati. 
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OBIETTIVI GENERALI EDUCATIVI E FORMATIVI RAGGIUNTI 

 

Nel corso dell’anno scolastico, gli studenti hanno manifestato un interesse apprezzabile nei confronti 

della materia e quasi tutti hanno svolto con assiduità i compiti assegnati. 

Nel complesso, gli allievi hanno acquisito i contenuti proposti, anche se in modo differenziato e con 

esiti alterni; alcuni hanno evidenziato discrete e in alcuni casi ottime capacità analitiche e critiche; 

altri difettano ancora nell’utilizzo del lessico specifico e faticano a instaurare collegamenti. 

Dal punto di vista disciplinare, la classe si è sempre dimostrata corretta ed educata, ma non sempre 

incline ad intervenire, salvo alcune eccezioni che hanno contribuito positivamente al dialogo e al 

confronto. 
 

 

 

 

 

 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI 
Anno Scolastico 2022/2023  

Classe: 5 A SIA 

Materia: STORIA 
 

Docente: SCHIFANO CARMELO 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

 

Modulo I 

L’Europa Nella Seconda Metà Dell’800: Ripasso Degli Avvenimenti Di Fine 800 (Il Risorgimento, I 

Problemi Post Unificazione, La Seconda Rivoluzione Industriale E L’imperialismo). 

 

Modulo II 

La Belle Époque: La Nascita Della Società Di Massa, Ideologie E Conflitti Politici, L’Italia Giolittiana. 

 

Modulo III 

La Grande Guerra: Premesse, Cause E Conseguenze, Interventismo E Neutralismo In Italia, L’impatto 

Della Guerra Sulla Popolazione, Le Tre Fasi Della Guerra, Le Innovazioni Belliche, L’importanza Della 

Propaganda, Il Fronte Interno E La Guerra Di Trincea, La Pace Di Versailles, Nascita Della Società Delle 

Nazioni. 

La Rivoluzione Russa: Sciopero A Pietrogrado E Rivoluzione Democratico- Democratico-Borghese Di 

Febbraio, Ritorno Di Lenin E “Tesi Di Aprile”, Rivoluzione Bolscevico-Comunista D’ottobre, Pace Di 

Brest-Litovsk , Guerra Civile E Comunismo Di Guerra, Nuova Politica Economica (Nep), Nascita 

Repubblica Socialista Federativa Sovietica Russa Costituzione Urss, Centralizzazione Del Potere Nelle 

Mani Di Stalin In Urss, Avvio Dell’ Industrializzazione Forzata E Dei Piani Quinquennali, 

Collettivizzazione Della Terra E Repressione Dei Kulaki, Terza Internazionale. 

 

Modulo IV 

Europa E Mondo Tra Gli Anni Venti E Trenta: Crisi Economica Del ’29 in America e Il New Deal, Il 

Dopoguerra In Europa E In Italia. 

L’avvento Dei Regimi Totalitari: Il Fascismo In Italia (Contesto Sociale, Economico E Politico Del 

Dopoguerra E Biennio Rosso, Nascita Del Partito Popolare, Dei Fasci Italiani Di Combattimento E Del 

Partito Comunista In Italia, Governi E Crisi Dello Stato Liberale Negli Anni 1919-22, Il Fascismo Dalla 

Marcia Su Roma All’omicidio Matteotti, Dalle Leggi Fascistissime Alle Leggi Razziali In Italia, Patti 

Lateranensi, Politica Economica Ed Estera Nell’Italia Fascista) Il Nazismo In Germania (Moto 
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Rivoluzionario Spartachista E Germania Di Weimar, Effetti Della Grande Crisi In Germania E Incarico 

Di Governo Ad Hitler, Nazificazione Della Germania E Nascita Del Terzo Reich). 

 

Modulo V 

La Seconda Guerra Mondiale: Politica Tedesca Di Riarmo E Alleanza Con Italia E Giappone: Asse 

Roma-Berlino-Tokyo, L’espansionismo Tedesco E Giapponese, Il Patto Ribbentrop-Molotov, Caratteri E 

Cause Della Guerra, Panoramica Delle Varie Fasi (Dominio Nazifascista Sull’Europa, Mondializzazione 

Del Conflitto, Controffensiva Degli Alleati, Sbarco In Normandia E Sconfitta Della Germania, Sgancio 

Bombe Atomiche In Giappone E Fine Della Guerra), La Shoah, Sbarco Delle Truppe Angloamericane In 

Sicilia, Seduta Del Gran Consiglio Del Fascismo E Destituzione Di Mussolini, Firma Armistizio, Nascita 

Della Repubblica Di Salò, La Resistenza E I Partigiani, Sconfitta Del Nazifascismo In Italia E 25 Aprile . 

 

Modulo VI 

Il Dopoguerra: Economie E Società Nel Dopoguerra. 

La Guerra Fredda: Est E Ovest Negli Anni Cinquanta E Sessanta. 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

La Costituzione: Parte Seconda, L’ordinamento Della Repubblica Art. 34 Il Diritto Allo Studio. 

Dallo Statuto Albertino Alla Costituzione. 

Educazione Alla Democrazia, Educazione Alla Legalità, Educazione Comunitaria. 

Diritto E Diversità Culturali. 

Cittadinanza Attiva, Le Imprese Sociali Le Organizzazioni Di Volontariato, Le Iniziative Civiche Su 

Internet, I Movimenti Di Utenti Dei Servizi Pubblici. 
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3.3 Relazione Finale Lingua Inglese 

 
Anno Scolastico 2022/2023 

 

Classe: 5 A SIA 

Materia: LINGUA INGLESE 

Docente: FARACI CLARISSA 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

 

Conoscenze (gli studenti sanno) 

 

• Principali strutture morfosintattiche della lingua inglese 

• Lessico generale e d’indirizzo 

• Micro lingua relativa alla corrispondenza commerciale 

 

Competenze (gli studenti sanno fare/applicare) 

 

• Sostenere una conversazione in lingua straniera riguardo ad argomenti sia di carattere generale 

che specifico di indirizzo 

• Orientarsi nella comprensione di testi in lingua straniera sia di carattere generale che specifico 

d’indirizzo 

• Produrre testi scritti di carattere generale e specifico d’indirizzo con sufficiente coerenza e 

coesione. 

 

Capacità (gli studenti sanno fare/applicare) 

 

• Analizzare, discutere e risolvere problemi su base comparativa 

• Stabilire collegamenti fra discipline per elaborare o arricchire contenuti già noti e assimilati 

separatamente. 

 

METODI DIDATTICI 

 

È stato usato il metodo comunicativo-funzionale con sviluppo integrato delle quattro abilità di base. 

Tale metodo è stato supportato dalla presentazione di materiale autentico su cui si è lavorato mediante 

la lettura e l’analisi di testi inerenti temi di civiltà e commercio. Su tali testi, o partendo da essi, si è 

successivamente sviluppata l’attività orale e scritta. La preparazione degli alunni è avvenuta tramite 

lezione frontali, dialogo in classe, uso della tecnica del problem solving. 

 

MEZZI E STRUMENTI 

 

G. Zani, A. Ferranti, A. Phillips; Your Business Partner & Your Examen Partner; Mondadori 
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VERIFICHE, CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Verifiche 

 

Sono state svolte verifiche scritte ed orali. Le verifiche sono state prevalentemente di trattazione 

sintetica di vari argomenti trattati nei vari periodi dell’anno scolastico. Le verifiche orali hanno 

toccato vari argomenti, non solo inerenti al testo ma anche relative alle proprie opinioni personali. 

Per quanto riguarda le listening, l’insegnante ha provveduto a fornirne una discreta campionatura 

servendosi di quelle presenti nel libro di testo inerenti agli argomenti in esso trattati. 

 

Recupero 

 

Sono stati svolti interventi di recupero in itinere ogni volta che se n’è ravvisata la necessità, consistenti 

nella revisione delle parti poco chiare tramite un coinvolgimento diretto dello studente (analisi, 

rinforzo linguistico, domande di comprensione). 

 

Valutazione 

 

Nelle verifiche scritte si è valutato: la conoscenza dei contenuti, la competenza sintattico- 

grammaticale, la capacità di rielaborazione personale e di sintesi. Nelle prove orali si è valutato: la 

conoscenza dei contenuti, la pronuncia, la competenza comunicativa, la capacità di sintesi e di 

rielaborazione personale. Gli allievi sono stati valutati sulla base degli esiti delle prove, dell’impegno 
e dei progressi ottenuti in rapporto alla situazione di partenza e agli obiettivi prefissati. 

 

OBIETTIVI GENERALI EDUCATIVI E FORMATIVI RAGGIUNTI 

 

La preparazione della classe risulta eterogenea, alcuni alunni si sono applicati con impegno ed 

interesse, altri alunni hanno evidenziato uno studio non del tutto adeguato ed alcuni si sono applicati 

in modo discontinuo, a causa delle lacune pregresse. 

Gli obiettivi didattici sono pertanto stati raggiunti con diversi livelli di competenza e autonomia. I 

criteri didattici sono stati seguiti secondo le indicazioni contenute nella programmazione, lavorando 

sullo sviluppo delle quattro abilità. Nella scelta del programma sono stati privilegiati, in itinere, alcuni 

argomenti che potessero meglio rispondere alle esigenze ed agli interessi della classe. Nel complesso 

si può comunque affermare che la classe ha raggiunto una preparazione più che sufficiente. 

 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Anno Scolastico 2022/2023 

 

Classe: 5 A SIA 

Materia: LINGUA INGLESE 

Docente: FARACI CLARISSA 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

• -An example of an Italian businessman: Andrea Olivetti 

• -Basics functionalities of a bank 

• -What is corporate communication and how it works 

• The great depression and the Crisis of the 29: what happened 

• What is an e-commerce and how they work 

• Circular economy: advantages and disadvantages 

• The importance of the food industry in Italy 
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• Different types of globalization 

• Tennis: how it was born and the basic rules 

• The phenomenon of Italian migration to America 

• What is Inflation 

• Queen Elisabeth II: a woman who influenced a century 

• How sanitary warehouses work 

• Basic concepts of marketing 

• Martin Luther King: the man who had a dream 

• What are multinational corporations 

• The importance of sport and nutrition for a healthy lifestyle 

• History: The second industrial revolution 

• Learning a language by playing video games is possible? 

• - What is Wall Street and its influence on culture



 

3.4 Relazione Finale Informatica 

 
Anno Scolastico 2022/2023 

 

Classe: 5 A SIA 

Materia: INFORMATICA 

Docente: ADAMO GIUSEPPE 

 OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

Conoscenze (gli studenti sanno) 

 

Utilizzare le reti  e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca ed approfondimento 

disciplinare; identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti, redigere 

relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazi0oni professionali; 

interpretare i sistemi aziendali  nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle 

differenti tipologie di imprese; riconoscere i diversi modelli  organizzativi aziendali, documentare le 

procedure  e ricercare soluzioni efficaci rispetto  a situazione date. 

 

Competenze (gli studenti sanno fare/applicare) 

 

• Saper valutare quando è vantaggioso usare le base di dati; 

• Saper usare terminologia base delle reti 

• saper sviluppare e pubblicare semplici pagine web statiche e dinamiche 

• sapere individuare le principali caratteristiche del sia 

 

Capacità (gli studenti sanno fare/applicare) 

 

Comprendere gli aspetti rilevanti delle soluzioni informatiche per le aziende e le applicazioni standard 

per i vari settori aziendali 

 



 

CONTENUTI DISCIPLINARI 
Anno Scolastico 2022/2023 

 

Classe: 5 A SIA 

Materia: INFORMATICA  

Docente: Adamo Giuseppe 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

FONDAMENTI DI INFORMATICA 

• I dati e le informazioni 

• sistema binario e decimali 

• word e software 

• sistemi operativi 

le reti di computer 

• caratteristiche e Servizi 

• modello client/server 

• tecnologie di trasmissione 

• tecnologie di comunicazione e topologie di rete 

• tecniche di commutazione 

• definizione architetture di rete modello OSI 

• protocolli TCP/IP 

• Cenni su Dsn, firewall, indirizzi ip , subent mask 

AMBIENTI WEB SICUREZZA E COMUNICAZIONE 

• FIRMA DIGITALE Vulnerabilità 

• SPID 

• e commerce. Sicurezza e aspetti contrattuali 

• i social network per l’azienda 

• funzionalità password in chiaro e crittografate 

CENNI DEI MODELLI DEI DATI E PROGETTO SOFTWARE 

• metodologia e modellazione dei dati 

• modello E/R: entità relazione e attributi 

• cardinalità di relazione e di attributi 

• identificatori interni ed esterni 

• generalizzazioni nel modello E/r 

LE BASI DI DATI 

• caratteristiche fondamentali di un data base 

• modelli dei data base 

• concetti fondamentali del modello relazionale 

• selezione, proiezione e congiunzione 

• normalizzazione delle relazioni 

IL LINGUAGGIO SQL(cenni) 

• creazione, modifica e cancellazione di tabelle 

• inserimento, variazione e cancellazione delle righe di tabelle 

• comando select e operazioni principali SQL 

IL PROCESSO FORMATIVO AZIENDALE 

• L'informatica in azienda 

• sistemi operazionali e gestionali 

• sistemi informazionali



 

3.5 Relazione Finale Matematica 

 
Anno Scolastico 2022/2023 

 

Classe: 5 A SIA 

 Materia: 

MATEMATICA 

Docente: Campisi Leandro 

 OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

Conoscenze (gli studenti sanno) 

 

• Principali Operazioni Riguardanti l’uso Delle Percentuali 

• Terminologia E Principi Di Equivalenza 

• Equazioni Di Primo Grado E Secondo Grado 

• Concetto Di Funzione Reale Di Una Variabile Reale 

• Dominio E Codominio Di Una Funzione 

• Cenni Sulle Proprietà Delle Funzioni 

• Capitalizzazione Sconto 

• Uso Consapevole Di Strumenti Di Calcolo per l’impostazione e la risoluzione di semplici 

problemi 

 

Competenze (gli studenti sanno fare/applicare) 

 

• Risoluzione di equazioni di primo grado e secondo grado 

• Rappresentazioni di soluzioni 

• Individua azione funzione reale di una variabile reale 

• Descrizione proprietà di una funzione reale di una variabile reale 

• Individuazione dominio di una funzione reale di una variabile 

• Calcolo dell’interesse del montante 

• Calcolo del tasso di interesse del tasso di sconto 

 

MEZZI E STRUMENTI 

 

• L. Tonolini F. Tonolini G. Tonolini G. Zibetti – Metodi E Modelli Della Matematica, Linea 

Rossa – Mondadori Education 

 

METODI DIDATTICI 

 

Lezione frontale e lezione dialogata. 

Lavoro guidato: proposta di problemi concreti e loro risoluzione in classe. 

Attività di recupero in itinere. 



 

VERIFICHE, CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

 

• L’insegnante ha valutato globalmente l’alunno della classe quinta in base a: 

• verifiche sommative di fine modulo scritte e verifiche orali; 

• partecipazione alle lezioni e coinvolgimento nell’attività didattica; 

• valutazione della capacità di operare in gruppo 

 

Le prove scritte sono state, in generale, esercizi applicativi e risoluzione problemi; 

 

Nella valutazione delle prove scritte e orali si è tenuto principalmente conto dei seguenti elementi: 

• comprensione dei problemi 

• individuazione di un metodo di soluzione 

• efficacia del metodo scelto 

• chiarezza e rigore espositivi nei richiami teorici 

• capacità di analisi e di sintesi 

• proprietà di linguaggio 

• correttezza dei calcoli 

 

OBIETTIVI GENERALI EDUCATIVI E FORMATIVI RAGGIUNTI 

 

L’osservazione sistematica della classe, effettuata sin dall’inizio dell’anno scolastico, è stata 

finalizzata soprattutto all’identificazione delle caratteristiche cognitive e comportamentali di ciascun 

alunno e del loro atteggiamento nei confronti della disciplina. Dagli elementi raccolti, durante l’anno 

scolastico, condivisi anche con il consiglio di classe, è emerso che la classe ha una preparazione 

variegata: gli alunni hanno mostrato in generale un interesse ed un impegno limitati, uno studio 

talvolta superficiale dovuto a impegni familiari e lavorativi, oltre che a prerequisiti di base non sempre 

adeguati. A causa delle lacune pregresse e dell’interesse poco costante, non è stato possibile svolgere 

tutto il programma disciplinare. Lo svolgimento del programma è stato rallentato per l’impegno 

limitato da parte degli studenti, che ha richiesto diverse pause didattiche in itinere per permettere il 

ripasso ed il consolidamento degli argomenti trattati. La preparazione della classe è nel complesso 

sufficiente, molti studenti hanno raggiunto solo gli obiettivi minimi mentre un piccolo gruppo di 

studenti ha raggiunto risultati soddisfacenti. Dal punto di vista disciplinare il comportamento della 

maggior parte degli alunni appare corretto ed i rapporti tra gli stessi alunni e con i docenti risultano 

essere di disponibilità, di ascolto reciproco e collaborazione. Alla fine dell’anno scolastico i rapporti 

all’interno del gruppo classe si sono consolidati. 



 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Anno Scolastico 2022/2023 

 

Classe: 5 A SIA 

 Materia: 

MATEMATICA 

Docente: Campisi Leandro 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

 
• Cenni sullo studio di una funzione algebrica 

• Ammortamento 

• Leasing 

• Legge della domanda, legge dell’offerta 

• Titoli di Stato 

• Rendite 

• Mutui 

• Punto di equilibrio 

• Funzione di ricavo costi utili 

• Rimborso globale 

• Funzione domanda offerta 

 



 

3.6 Relazione Finale Diritto 

 
Anno Scolastico 2022/2023 

 

Classe: 5 A SIA 

Materia: DIRITTO 

Docente: CUMIA KEVIN 

 OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

Conoscenze (gli studenti sanno) 

 

• Conoscere la normativa sulla formazione, funzione, efficacia delle diverse fonti con particolare 

riguardo alla Costituzione 

• Conoscere il concetto giuridico di Stato e i suoi elementi essenziali 

• Conoscere il profilo storico ed evolutivo delle forme di Stato 

• Comprendere la distinzione tra forme di Stato e forme di Governo 

• Comprendere e analizzare le tipologie di forme di governo attualmente in vigore negli Stati più 

importanti 

• Conoscere gli organi costituzionali dal punto di vista della loro formazione, funzione, attività: 

Parlamento, Governo, Presidente della Repubblica 

• Comprendere e analizzare i rapporti reciproci fra gli organi costituzionali, al fine di definire il 

funzionamento complessivo del sistema costituzionale 

• Conoscere i principi costituzionali in tema di rapporti civili, economici e sociali 

• Conoscere il funzionamento e il ruolo dei partiti politici e del corpo elettorale nel sistema 

costituzionale 

• Comprendere i meccanismi fondamentali e le conseguenze dei diversi sistemi elettorali 

• Conoscere composizione e funzione della Corte Costituzionale 

• Conoscere struttura e funzioni di Regioni, Province e Comuni 

 

Competenze (gli studenti sanno fare/applicare) 

 

• Individuare il nesso causa-effetto tra fenomeni e esprimere le corrispondenti relazioni 

• Essere in grado di analizzare e valutare l’organizzazione dello Stato individuandone gli organi, le 

loro caratteristiche, le tipologie, i legami e i rapporti di interazione 

• Essere in grado di rilevare analogie e differenze nei fenomeni giuridici 

• Comprendere le problematiche riguardanti la Costituzione e il dibattito costituzionale attuale 

• Essere in grado di interpretare analizzare e commentare criticamente documenti e articoli giuridici 

• Essere in grado di ricercare fonti rilevanti per il problema trattato 

• Essere in grado di usare un linguaggio giuridico appropriato 

• Stabilire collegamenti tra norme giuridiche 
 

Capacità (gli studenti sanno fare/applicare) 

 

• Applicare le norme giuridiche generali ed astratte a casi concreti, utilizzando procedimenti logico- 

argomentativi 

• Operare verifiche su soluzioni ipotizzate per risolvere problemi anche complessi di rilievo 

costituzionale 

• Evidenziare gli interessi tutelati dal legislatore e valutare criticamente le sue scelte 

• Saper analizzare la realtà socioeconomica sotto il profilo giuridico 

 

METODI DIDATTICI 



 

In coerenza con gli obiettivi che si intendevano perseguire, la metodologia utilizzata è stata flessibile. 

Invero, è stata utilizzata la lezione frontale dialogata, l’analisi di un caso e il problem solving. Lo 

studio si è basato oltre che sul libro di testo, su dispense fornite dal docente nonché sull’analisi e il 

commento critico della Costituzione. Prendendo spunto dagli avvenimenti quotidiani, le conoscenze 

acquisite sono state confrontate costantemente con la realtà socio- politica attuale cercando di 

approfondire e chiarire i concetti teorici acquisiti. In tal modo, gli studenti sono stati sollecitati ad una 

maggiore attenzione per il funzionamento concreto degli organi politici. Discutendo ed analizzando 

i fatti politici contemporanei dal punto di vista giuridico ed economico, si è, infatti, cercato di 

stimolare l’interesse per la disciplina, di sviluppare e rinforzare la coscienza civica e di rendere gli 

studenti consapevoli dei loro doveri, dei loro diritti e dei mezzi a loro disposizione per partecipare 

attivamente alla crescita e alla formazione della società contemporanea. 

 

MEZZI E STRUMENTI 

 

Libro di Testo: P. Monti F. Faenza, Iuris tantum 2 ed. – Diritto Pubblico/Fino a prova contraria, Casa 

Editrice Zanichelli. 

La Costituzione Italiana, dispense fornite dal docente, mappe concettuali. 

 
OBIETTIVI GENERALI EDUCATIVI E FORMATIVI RAGGIUNTI 

Sul piano disciplinare il comportamento degli alunni è stato sempre corretto, improntato alla 

collaborazione e al rispetto reciproco. Tale atteggiamento ha portato ad appianare le criticità derivanti 

da una evidente eterogeneità sia sul piano della formazione scolastica che dell’età. Invero, l’approccio 

positivo degli alunni alla materia ha di fatto permesso di superare le naturali difficoltà di un corso 

destinato principalmente agli studenti lavoratori. Alcuni studenti, grazie ad uno studio più costante e 

ad un reale interesse per la disciplina, hanno ottenuto risultati discreti; altri, per mancanza di 

applicazione regolare allo studio, dovuto appunto alle difficoltà nel conciliare gli impegni lavorativi, 

hanno raggiunto una preparazione appena sufficiente. Le competenze per l’apprendimento 

permanente, come richiesto dalla Raccomandazione Europea del 2006, sono state tutte sviluppate, ma 

a livelli diversi da alunno ad alunno, secondo le attitudini e le propensioni personali nonché del 

background formativo. 

Nel complesso, il dialogo educativo con la classe è stato sempre costruttivo e il profitto raggiunto è 

mediamente più che sufficiente. 

 

 

 

 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Anno Scolastico 2022/2023 

 

Classe: 5 A SIA Materia: 

DIRITTO 

Docente: CUMIA KEVIN 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

 
UNITÀ 1: LE FONTI DEL DIRITTO 

• Il diritto e la norma giuridica 

• La gerarchia delle fonti 



 

UNITÀ 2: LO STATO 

• La nozione di Stato e i suoi elementi costitutivi 

• Le Forme di Stato 

• Le Forme di Governo 

 
UNITÀ 3: LA COSTITUZIONE ITALIANA 

• Dallo Statuto Albertino alla Costituzione Repubblicana 

• Struttura e caratteri della Costituzione 

• I principi fondamentali della Costituzione 

• Il principio di uguaglianza formale e sostanziale (art. 3 Cost) 

• Il procedimento di revisione costituzionale 

 
UNITÀ 4: IL PARLAMENTO 

• Struttura, organizzazione e funzioni del Parlamento 

• Le immunità parlamentari 

• Il procedimento di formazione delle leggi ordinarie e delle leggi costituzionali 

 

UNITÀ 5: IL GOVERNO 

• Caratteri generali e funzioni del Governo 

• Il procedimento di formazione del Governo 

• La composizione del Governo 

• Il potere normativo del Governo 

 
UNITÀ 6: IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA E LA CORTE COSITUZIONALE 

• Il ruolo e le attribuzioni del Presidente della Repubblica 

• Il procedimento di elezione del Presidente della Repubblica 

• La responsabilità del Presidente della Repubblica 

• Composizione e funzionamento della Corte Costituzionale 

• Le attribuzioni della Corte Costituzionale 

• Il giudizio di legittimità costituzionale 

 
UNITÀ 7: LA MAGISTRATURA 

• La funzione giurisdizionale 

• L’autonomia e l’indipendenza della Magistratura 

• Il Consiglio Superiore della Magistratura 

• La giurisdizione penale e civile 

 

UNITÀ 8: IL SISTEMA DELLE AUTONOMIE REGIONALI E LOCALI 

• I caratteri e le funzioni delle Regioni e degli altri enti locali 

• La forma di governo regionale 

• Il Comune, la Provincia e la Città metropolitana 



 

3.7 Relazione Finale Economia Politica 

 
Anno Scolastico 2022/2023 

 

Classe: 5 A SIA 

Materia: ECONOMIA POLITICA 

Docente: MARTORANA 

FEDERICO 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

 

Conoscenze (gli studenti sanno) 

 

• I caratteri dell’economia pubblica; 

• Il concetto di politica economica; 

• I bisogni pubblici; 

• La funzione dell’intervento pubblico nello Stato; 

• Le modalità dell’intervento pubblico e gli strumenti e le scelte della politica fiscale; 

• I beni dello Stato e degli enti pubblici; 

• La politica di redistribuzione, di stabilizzazione e di sviluppo (funzioni, strumenti, giustificazioni 

ed effetti); 

• Le diverse tipologie di spesa e i criteri di classificazione; 

• L’incremento storico della spesa pubblica, le sue cause, gli effetti economici del suo incremento e 

le misure per il suo contenimento; 

• La funzione delle entrate pubbliche, la forma di entrata e i criteri di distinzione; 

• La natura e i caratteri dei diversi tipi di entrate tributarie ed extratributarie; 

• I concetti generali sull’imposta, le diverse tipologie di imposta, i caratteri e i criteri di 

classificazione; 

• Il sistema tributario: concetto e principi fondamentali; 

• Il concetto di equità, di universalità e di uniformità dell’imposta; 

• Gli elementi che concorrono a determinare la capacità contributiva del soggetto; 

• Le fasi e i metodi del procedimento per l’applicazione delle imposte; 

• Le tecniche di accertamento e di riscossione delle imposte; 

• Gli effetti dell’imposizione sul comportamento del contribuente; 

• Le modalità, le caratteristiche e gli effetti dell’evasione, dell’elusione, della rimozione, della 

traslazione e dell’ammortamento; 

• L’evoluzione del sistema tributario italiano dalla riforma del 1971 ai giorni nostri; Il quadro 

sintetico del sistema vigente e i principi costituzionali in materia tributaria; 

• Il concetto fiscale di reddito e le categorie di redditi imponibile; 

• Le regole sul regime fiscale dei fabbricati, dei dividendi azionari e del reddito d’impresa; 

• Il presupposto e gli elementi strutturali dell’Irpef; 

• Le regole per l’imputazione dei redditi, la determinazione della base imponibile, dell’imposta 

lorda e netta, da versare; 

• I caratteri il presupposto e la struttura dell’Ires; 

• Il presupposto, gli elementi e il meccanismo applicativo dell’Iva e gli adempimenti a cui sono 

tenuti i contribuenti; 

• La funzione delle dichiarazioni tributarie, i tipi di controllo, le procedure di accertamento e i 

metodi di riscossione; 

• I principi generali sulla fiscalità degli enti locali (Irap) 

 

Competenze (gli studenti sanno fare/applicare) 

 



 

• Interpretare il ruolo dell’operatore pubblico nella realtà politica, economica e sociale degli Stati 
contemporanei; 

• Riconoscere i termini del dibattito fra le diverse scuole di pensiero economico riguardo alle 

funzioni e agli strumenti dell’intervento pubblico, agli effetti economici della spesa pubblica e 

della pressione fiscale; 

• Valutare gli aspetti positivi e negativi delle scelte pubbliche in materia di efficienza, equità, 

stabilità e crescita economica; 

• Individuare la funzione delle entrate e delle spese pubbliche come strumento di politica economica; 

• Riconoscere e valutare le problematiche relative all’imposizione fiscale sotto il profilo dell’equità 

impositiva, dell’efficienza amministrativa e degli effetti economici; 

• Rendersi conto delle diverse forme in cui è stato attuato il prelievo fiscale e della funzione che 

ciascuna di esse può svolgere nel quadro generale del sistema tributario; 

• Individuare, schematizzare e confrontare i caratteri essenziali delle diverse tipologie di imposta; 

• Inquadrare il concetto di sistema tributario nel contesto istituzionale, socioeconomico e politico 

dello Stato; 

• Riconoscere la differente funzione e finalità della normativa civilistica e di quella fiscale del 

reddito d’impresa; 

• Individuare quali esigenze si pongono, in termini di equità, certezza, economicità nel sistema 

italiano dell’imposizione sui redditi delle persone fisiche 

 

Capacità (collegamenti e interazioni) 

 

• Analizzare e interpretare dati relativi all’attività economica pubblica; 

• Riconoscere le differenze fra l’attività pubblica e l’attività del mercato e le ragioni che giustificano 

l’intervento pubblico; 

• Riconoscere le differenze tra le diverse modalità dell’intervento pubblico, degli strumenti utilizzati 
e gli effetti delle politiche fiscali; 

• Analizzare le ragioni dell’intervento pubblico ai fini della redistribuzione e dello sviluppo; 

• Valutare gli effetti delle diverse tipologie di spesa in relazione agli obiettivi dell’intervento 

pubblico e analizzare la funzione economica della spesa pubblica; 

• Riconoscere le differenze fra le diverse forme di entrata e fra le diverse tipologie di tributi; 

• Individuare gli effetti economici della pressione tributaria; 

• Identificare il presupposto, i soggetti e l’oggetto di alcune imposte vigenti; 

• Riconoscere in concreto se un’imposta è diretta o indiretta, reale o personale, proporzionale o 

progressiva; 

• Applicare le diverse tecniche per l’attuazione della progressività; 

• Stabilire la correlazione fra il principio di eguaglianza e i principi di universalità e uniformità 

dell’imposizione; 
• Individuare il ruolo del contribuente e quello degli uffici fiscali nell’applicazione delle imposte; 
• Valutare gli aspetti positivi e negativi delle diverse modalità di accertamento; 

• Individuare la differenza fra l’evasione e l’elusione fiscale; 

• Confrontare le diverse tipologie di imposta con riferimento agli effetti economici e agli obiettivi di 

politica economica; 

• Valutare le ragioni che hanno determinato le varie modifiche del sistema tributario; 

• Considerare la struttura del sistema tributario nel quadro dei principi costituzionali; 

• Riconoscere i casi in cui i redditi fondiari si identificano; 

• Individuare da quali introiti è costituito il reddito da lavoro dipendente; 

• Capire i criteri in base ai quali si applica l’Irpef nell’ambito della famiglia; 

• Distinguere le differenti conseguenze della deduzione dal reddito e dalla detrazione dell’imposta; 

• Individuare la struttura dell’Ires nel quadro delle imposte dirette statali; 

• Riconoscere la funzione della detrazione e della rivalsa ai fini della neutralità dell’Iva; 

• Applicare le norme sulla compilazione della dichiarazione; 



 

• Capacità di utilizzare in modo sufficiente gli strumenti ed in particolare capacità di consultare i quotidiani 

nazionali, il Sole 24 ore, la Costituzione, alcune parti del Testo Unico delle imposte sui redditi e del Testo unico 

Iva. 

• Capacità di partecipare ai dibattiti proposti manifestando in modo adeguato le proprie opinioni. 

• Capacità di argomentare le proprie idee sebbene con un linguaggio semplice 

 

METODI DIDATTICI 

 

In coerenza con gli obiettivi che si intendevano perseguire, la metodologia utilizzata è stata flessibile. 

Invero, è stata utilizzata la lezione frontale dialogata, l’analisi di un caso e il problem solving. Lo 

studio si è basato oltre che sul libro di testo, su sintesi e dispense fornite dal docente. 

Utilizzando come metodo principale la lezione frontale dialogata, gli argomenti di economia politica 

sono stati trattati sia sul piano teorico che pratico mediante una esposizione critica della materia. Le 

tematiche sono state analizzate creando un continuo collegamento con la realtà socio- politica nella 

quale viviamo. Esaminando e discutendo i vari aspetti dell’attività finanziaria, è stato messo in rilievo 

il ruolo che lo Stato assume attraverso la politica delle entrate e delle spese in un’ottica di 

programmazione rivolta al conseguimento degli obiettivi della redistribuzione del reddito, della 

stabilità e dello sviluppo economico del Paese. Sono state confrontate le diverse manifestazioni 

dell’attività finanziaria dello Stato al fine di individuare analogie, differenze nonché conseguenze 

positive e negative sul sistema economico del Paese. L’esame del sistema tributario italiano è stato 

svolto in modo pratico e schematico, al fine di mettere in evidenza i caratteri, i presupposti e la 
disciplina dei singoli tributi. 

 
MEZZI E STRUMENTI 

 

Libro di testo: Righi Bellotti A. Selmi C., Economia pubblica moderna – Volume U multimediale / 

Corso di Scienza delle Finanze e Diritto tributario, Casa Editrice Zanichelli 

Dispense e sintesi fornite dal docente. 

 

VERIFICHE, CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

 

Il momento della verifica non è stato percepito dagli alunni come un momento isolato, bensì ha 

rappresentato il prodotto finale di un processo di maturazione e di apprendimento. La valutazione non 

è stata rivolta solo al risultato finale ma anche al suo iter di formazione. Il livello di apprendimento e 

il suo progresso sono stati considerati mediante osservazione e registrazione costante del lavoro 

quotidiano svolto in classe. Si è tenuto conto, in particolare, delle capacità di attenzione in classe e di 

concentrazione nello studio, dell’impegno profuso, del livello della classe, del progresso realizzato e 

della situazione personale dell’allievo. Oltre a frequenti interrogazioni brevi, sono state svolte 

interrogazioni su più unità didattiche al fine di poter valutare meglio le capacità di analisi, di sintesi, 

di collegamento e di rielaborazione personale. Le interrogazioni hanno costituito, altresì, l’occasione 

per approfondire e chiarire problemi e quesiti rimasti in sospeso e, coinvolgendo tutti gli alunni, sono 

diventate anche una modalità di recupero curricolare. 

 

OBIETTIVI GENERALI EDUCATIVI E FORMATIVI RAGGIUNTI 

 

Sul piano disciplinare il comportamento degli alunni è stato sempre corretto, improntato alla 

collaborazione e al rispetto reciproco. Tale atteggiamento ha portato ad appianare le criticità derivanti 

da una evidente eterogeneità sia sul piano della formazione culturale e scolastica che dell’età. 

Invero, l’approccio positivo degli alunni alla materia ha di fatto permesso di superare le naturali 

difficoltà di un corso scolastico. 

La maggior parte degli alunni hanno assimilato, nelle linee generali, i concetti fondamentali della 

disciplina, necessari per capire e analizzare le caratteristiche, le finalità e le funzioni della finanza 



 

pubblica nonché del sistema tributario vigente. Alcuni sono in grado di analizzare i caratteri del 

sistema tributario italiano ed individuare i profili giuridici ed economici, valutare gli strumenti di 

politica finanziaria, rilevare pregi, contraddizioni e inefficienze del sistema finanziario pubblico. 

Nel complesso, quindi, alcuni studenti, grazie ad uno studio più costante e ad un reale interesse per la 

disciplina, hanno ottenuto risultati discreti; altri, per mancanza di applicazione regolare allo studio, 

dovuto, tra l’altro, alle difficoltà di conciliare gli impegni lavorativi con quelli scolastici, hanno 

raggiunto una preparazione appena sufficiente. 

 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Anno Scolastico 2022/2023 

 

Classe: 5 A SIA 

Materia: ECONOMIA POLITICA    

Docente: MARTORANA 

FEDERICO 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

 

UNITÀ 1: L’ECONOMIA FINANZIARIA PUBBLICA 

• L’intervento dello Stato nell’economia 

• Gli obiettivi e gli strumenti dell’intervento pubblico 

• I bisogni pubblici 

 
UNITÀ 2: LA POLITICA DELLA SPESA 

• Le componenti della spesa pubblica 

• I criteri di classificazione delle spese pubbliche 

• Le cause dell’espansione della spesa pubblica 

• Le diverse concezioni storiche dell’intervento pubblico 

 
UNITÀ 3: LA POLITICA FISCALE DELL’ENTRATA 

• Le entrate pubbliche: funzioni e classificazioni 

• I tributi: tasse, imposte e contributi fiscali 

• Caratteri generali, presupposto e struttura dell’imposta 

• Classificazioni delle imposte 

• I principi giuridici e amministrativi delle imposte 

• Gli effetti economici delle imposte 

 
UNITÀ 4: IL BILANCIO PUBBLICO 

• Le funzioni e i principi del Bilancio dello Stato 

• Tipologie di Bilancio 

• Il Bilancio di previsione annuale 

• Il Rendiconto generale dello Stato 

• Il processo di Bilancio: formazione e approvazione, gestione, rendicontazione 



 

UNITÀ 5: IL SISTEMA TRIBUTARIO ITALIANO 

• Le imposte dirette statali 

• L’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF): caratteri e modalità di calcolo 

• L’imposta sul reddito delle società (IRES): caratteri e modalità di calcolo 

• Le imposte indirette statali 

• L’imposta sul valore aggiunto (IVA): caratteri e modalità di calcolo 

• I tributi regionali e locali 

• L’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP): caratteri e modalità di calcolo 



 

3.8 Relazione Finale Economia Aziendale 

 
Anno Scolastico 2022/2023 

 

Classe: 5 A SIA 

Materia: ECONOMIA AZIENDALE 

Docente: MARTORANA 

FEDERICO 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 
 

Conoscenze (gli studenti sanno) 

• Le immobilizzazioni 

• Il leasing finanziario 

• Il personale dipendente 

• Gli acquisti e le vendite 

• Lo smobilizzo dei crediti commerciali 

• Il sostegno pubblico alle imprese 

• Le scritture di assestamento e la valutazione di fine esercizio 

• La situazione contabile finale 

• Le scritture di epilogo e chiusura 

• Il bilancio d’esercizio 

• Il sistema informativo del bilancio 

• La normativa sul bilancio 

• Le componenti del bilancio civilistico (Stato patrimoniale, Conto economico, Rendiconto 

finanziario, 

Nota integrativa) 

• I criteri di valutazione 

• I principi contabili 

• Il bilancio IAS/IFRS 

• La revisione legale 

• La relazione e il giudizio sul bilancio 

• L’interpretazione del bilancio 

• Lo Stato patrimoniale riclassificato 

• I margini della struttura patrimoniale 

• Il Conto economico riclassificato 

• Gli indici di bilancio 

• L’analisi della redditività 

• L’analisi della produttività 

• L’analisi patrimoniale 

• L’analisi finanziaria 

• I flussi finanziari e i flussi economici 

• I flussi finanziari e monetarti generali della gestione reddituale 

• Le fonti e gli impieghi 

• Il Rendiconto finanziario delle variazioni di patrimonio circolante netto 

• Il Rendiconto finanziario delle variazioni delle disponibilità monetarie 

• Le imposte dirette e indirette 

• Il concetto di reddito d’impresa 

• I principi di determinazione del reddito fiscale 

• La svalutazione fiscale dei crediti 

• La valutazione fiscale delle rimanenze 

• L’ammortamento fiscale delle immobilizzazioni 



 

• Le spese di manutenzione e riparazione 

• La deducibilità fiscale dei canoni di leasing 

• La deducibilità fiscale degli interessi passivi 

• Il trattamento fiscale delle 

• plusvalenze 

• Il trattamento fiscale dei dividendi su partecipazioni 

• La base imponibile IRAP 

• La base imponibile IRPEF e IRES 

• La liquidazione delle imposte nei soggetti IRES 

• Le imposte differite e le imposte anticipate 

• Il sistema informativo direzionale e la contabilità gestionale. 

• L’oggetto di misurazione. 

• La classificazione dei costi. 

• La contabilità a costi diretti (direct costing), 

• La contabilità a costi pieni (fullcosting). 

• I centri di costo. 

• Il metodo ABC (Activity Based costing). 
• Gli investimenti che modificano la capacità produttiva. 
• La break-even analysis. 

• Il controllo digestione. 

• Il budget. 

• La redazione di budget. 

• I costi standard. 

• Il budget economico. 

• Il budget degli investimenti fissi. 

• Il budget finanziario. 

• Il Marketing. 

• Il bilancio sociale e ambientale d’impresa. 

 

Competenze (gli studenti sanno) 

 

• Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle 

varie tipologie di imprese. 

• Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata. 

• Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle 

varie tipologie di imprese Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con 

particolare riferimento alle attività aziendali. 

• Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, 

analizzandone i risultati. 

• Riconoscere e interpretare le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali per coglierne le 

ripercussioni in un dato contesto. 

• Riconoscere e interpretare le tendenze dei mercati finanziari nazionali e internazionali. Utilizzare i 

sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa per realizzare 

attività comunicative con riferimento a differenti contesti. 

 
 

METODI DIDATTICI 

 

In coerenza con gli obiettivi che si intendevano conseguire, la metodologia utilizzata è stata flessibile. 

Sono stati applicati, infatti, modalità differenti a seconda dei casi e delle circostanze. L’approccio alla 

disciplina è avvenuto gradualmente; sono state svolte lezioni frontali per presentare l’argomento e 

lezioni interattive per favorire la partecipazione attiva alle lezioni. Successivamente, al fine di 



 

sviluppare la capacità di analisi, di sintesi e di giudizio, sono state utilizzate modalità quali: lavoro di 

gruppo, l’analisi del caso e il problem-solving, ciò ha favorito il confronto tra gli studenti. 

 

MEZZI E STRUMENTI 

 

Il contesto classe ha reso necessario lavorare su materiali diversi a seconda degli argomenti trattati. 

In particolare gli alunni hanno utilizzato il libro di testo (Libro di testo: Master 5 in Economia 

Aziendale. P.Boni, P. Ghigini, C.Robecchi B.Trivellato. Casa Editrice: Mondadori Education) e 

dispense fornite dal docente. Inoltre si è fatto uso di schemi, mappe concettuali, sintesi e materiale 

esemplificativo che gli alunni hanno utilizzato in maniera diversa a seconda dei diversi stili di 

apprendimento. 

 

VERIFICHE, CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

 

Il momento della verifica non è stato percepito dagli alunni come un momento isolato, ma ha 

rappresentato il prodotto finale di un processo di maturazione e di apprendimento. Le verifiche sono 

state costanti e si sono svolte tramite interventi dal posto, discussioni, verifiche orali e verifiche scritte 

(due per quadrimestre). Per la valutazione di ciascun alunno si è tenuto conto, oltre che della 

situazione iniziale, dei miglioramenti rispetto ai livelli di partenza, dei risultati raggiunti in relazione 

agli obiettivi previsti, del metodo di studio, dell’interesse e dell’impegno mostrati nel corso dell’anno 

scolastico e dell’interazione manifestata in classe. Le verifiche orali, oltre che come strumento di 

monitoraggio e valutazione dell’acquisizione dei contenuti in programma, sono state intese come 

momento di valutazione delle competenze espressive e meta cognitive. Per i criteri di valutazione si 

è tenuto conto del grado di preparazione con riguardo al profitto, interesse, partecipazione al dialogo 

educativo, capacità di collegamento tra i vari argomenti. In particolare, durante le verifiche si è tenuto 

conto della pertinenza e completezza della risposta, nonché della capacità espositiva ed 

argomentativa. 

 

OBIETTIVI GENERALI EDUCATIVI E FORMATIVI RAGGIUNTI 

 

La classe è formata da 23 alunni, sul piano disciplinare il loro comportamento è stato sempre corretto 

e rispettoso sia tra compagni sia nei confronti dell’insegnante. La classe ha sempre tenuto un 

comportamento adeguato al contesto scolastico e collaborativo, tutto ciò, ha permesso che l’intera 

classe raggiungesse gli obiettivi di apprendimento. Gli studenti, nei primi mesi dell’anno scolastico, 

hanno partecipato passivamente al dialogo didattico-educativo, successivamente l’insegnante ha 

cercato di stimolare il loro interesse nei confronti della disciplina, riuscendo gradualmente a 

coinvolgere l’intera classe, al fine di proseguire più facilmente con la trattazione degli argomenti 

curriculari. Per quanto attiene all’apprendimento della materia, la situazione culturale iniziale, 

caratterizzata da una forte eterogeneità degli alunni, appariva diversa con riguardo in particolare alla 

conoscenza e all’utilizzo di un appropriato linguaggio tecnico. Tuttavia si evidenzia una progressiva 

crescita culturale e professionale, con il conseguente raggiungimento dell’apprendimento della 

disciplina, in termini di conoscenza, comprensione, capacità di analisi, sintesi e valutazione. Per 

quanto riguarda il profitto tutti gli alunni hanno dimostrato serietà e costanza di impegno; la maggior 

parte degli alunni ha acquisito un discreto o buon livello di preparazione, altri si sono distinti 

raggiungendo degli ottimi risultati ed alcuni invece hanno raggiunto un livello sufficiente di 

apprendimento a causa dello studio modesto. 



 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Anno Scolastico 2022/2023 

 

Classe: 5 A SIA 

Materia: ECONOMIA AZIENDALE 

Docente: MARTORANA 

FEDERICO 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

 
Modulo A. Aspetti economico-aziendali delle imprese industriali 

• I settori della gestione e le scelte operative nelle imprese industriali. 

 
• Il bilancio d’esercizio: struttura e formazione secondo il Codice Civile. 

 

Modulo B. Le analisi di bilancio per indici e per flussi 

• I diversi tipi di indicatori: la classificazione, il calcolo e l’impiego degli stessi. 

 

Modulo C. Le imposte sul reddito d’impresa 

• Il concetto di reddito d’impresa ai fini fiscali. L’IRAP: nozioni generali e base imponibile. 

 

Modulo D. La pianificazione strategica e il sistema di programmazione e controllo della 

gestione 

• La programmazione e il controllo della gestione. I costi standard e il sistema di Budgeting. 

• Il business Plan. 

 
Modulo E. Politiche di mercato e piani di marketing 

• Il marketing: concetto, tipologia e funzioni. Il piano di marketing: concetto, elaborazione. 

 
Modulo F. L’utilizzo di risorse finanziarie in prospettiva strategica 

• Cenni Varie tipologie di strumenti finanziari. 

 

Modulo G. Rendicontazione sociale e ambientale 

• La responsabilità sociale e ambientale dell’impresa. Cenni Il concetto di sostenibilità dell’attività 

d’impresa. 

• Cenni Gli strumenti, le forme, i contenuti e i destinatari della rendicontazione sociale e ambientale 

d’impresa. 



 

      3.9 Relazione Finale Scienze Motorie e Sportive 

 
Anno Scolastico 2022/2023 

 
 

Classe: 5 A SIA 

Materia: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Docente: BRUNO FRANCESCA 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

 

Conoscenze (gli studenti sanno) 

 

• Conoscenza della biochimica 

• Conoscenza delle principali regole del gioco di squadra 

• Conoscenza dei termini tecnici che riguardano l’attività fisica 

• Conoscenza e consapevolezza di cosa significhi una dieta sana, completa e adeguata per la propria 

salute e per un buon rendimento durante l’attività fisica 

• Conoscenza dei cambiamenti che ha subito lo sport durante la storia 

• Conoscenza dello sport inteso non soltanto come attività fisica ma anche come fonte di guadagno 

economico 

 

Capacità (collegamenti e interazioni) 

Migliorare consapevolmente le capacità motorie, coordinative, propriocettive e di autocorrezione. 

 

METODI DIDATTICI 

 

• Apprendimento cooperativo 

• Lezione attiva e partecipata 

• Problem solving 

 

VERIFICHE, CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Le verifiche sono state effettuate al termine di ogni modulo. La valutazione finale ha tenuto conto di 

quelli che erano gli iniziali livelli di partenza e le consapevolezze che si sono create poco alla volta 

negli alunni. 

 

OBIETTIVI GENERALI EDUCATIVI E FORMATIVI RAGGIUNTI 

Nonostante un livello non esattamente eccellente per quanto riguarda il concetto di attività fisica e 

tutto ciò che ne comporta, la classe ha dimostrato di essere presente sia fisicamente che emotivamente, 

mostrando particolare interesse per le esercitazioni pratiche. 

Possiamo affermare che il programma è stato svolto in modo sequenziale, senza intoppi e chela classe 

ha risposto positivamente ad ogni singola lezione. 



 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Anno Scolastico 2022/2023 

 

Classe: 5 A SIA 

Materia: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Docente: BRUNO FRANCESCA 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

 
La forza 

• Differenza tra forza e potenza 

• Come si allena 

 
La resistenza 

• Super-compensazione 

 
Doping 

• Legislazione 

• Rapporto tra doping e bilanci in contesti realmente accaduti 

 
Nutrizione sportiva 

• Concetto di dieta e alimentazione 

 

Lo sport durante il periodo del nazismo e fascismo 

• Giochi olimpici del 1936 

• Sport inteso come mezzo propagandistico 

 

Glicolisi e acido lattico 

• Come il nostro organismo reagisce allo stress da allenamento 

 

Sponsorizzazioni nel mondo dello sport 

• Differenze di guadagno tra investimenti nel mondo dello sport e investimenti in altri mezzi 

pubblicitari 

 

Mobilità articolare 

Allenamento della parete addominale 

La pallavolo 

Il rugby e il sei nazioni 

Fattori di rischio e sport 

La velocità 

Apparato scheletrico 

Fairplay 

Basket 



 

4.0 Relazione Finale Educazione Civica 

 
Anno Scolastico 2022/2023 

 

Classe: 5 A SIA 

Materia: EDUCAZIONE CIVICA 

Docente Coordinatore: CUMIA KEVIN                     

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

 
Riferimenti normativi: 

- Linee Guida per l'insegnamento dell'educazione civica; 

- La Raccomandazione U.E. 2018, declinata nelle Indicazioni nazionali e nuovi scenari 2018, 

- Legge n. 92/2019; 

- Raccomandazione del Consiglio dell’U.E. 2006/2018 relativa alle competenze chiave 

- DPR 275/1999 artt. 3,4,5,6,7,9 "Regolamento Autonomia scolastica" 

- DPR 80/2013 “Valutazione del sistema scolastico” 

 

Presentazione sintetica della classe rispetto alla disciplina curriculare: 

 

La classe nel complesso ha partecipato con vivo interesse alle varie attività didattiche ed al processo 

educativo superando le criticità iniziali dovute alla disomogeneità degli apprendimenti. Tutto il 

gruppo classe è stato in grado esprimere i nuclei degli apprendimenti in modo soddisfacente, è stato 

in grado di utilizzare un discreto linguaggio appropriato a ciascuna disciplina coinvolta nel percorso 

trasversale di Educazione Civica, ha approfondito le tematiche trattate con ricerche personali ed ha 

raggiunto un buon livello di conoscenze. La classe si manifesta disomogenea nel comportamento. 

La maggior parte degli studenti riesce a mantenere un atteggiamento educato ed adeguato durante lo 

svolgimento dell’attività didattica anche se non mostrano costanza nell’ attenzione per tutta la durata 

della lezione. Nel complesso tutti gli alunni sono apparsi motivati ed interessati all’apprendimento 

della materia, che ritengono utile al fine di conoscere i principali problemi e fenomeni che 

caratterizzano la società moderna e al fine di individuare le risorse necessarie ad affrontarli e superarli, 

fornendo il proprio contributo personale. 

 

Obiettivi conseguiti in termini di conoscenze, competenze ed abilità: 

 

La Legge 92/2019, recante disposizioni in materia di “Introduzione dell’insegnamento scolastico 

dell’educazione civica”, pone quale obiettivo da raggiungere, lo sviluppo della conoscenza e della  

comprensione dei profili sociali, economici e giuridici, civici ed ambientali della società, nel secondo 

ciclo di istruzione. 

In coerenza con le Linee Guida per l'insegnamento dell'educazione civica, con la Raccomandazione 

U.E. 2018, declinata nelle Indicazioni nazionali e nuovi scenari 2018, l’art 3 della legge 92/2019 

assume a riferimento dell’educazione civica le seguenti tematiche: 

 

• Costituzione ed Istituzioni dello Stato italiano; 

• Istituzioni dell’Unione Europea e degli organismi internazionali; 

• Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’ Assemblea generale delle Nazioni Unite il 

25 settembre 2015; 

• Educazione alla cittadinanza digitale; 

•  Educazione ambientale, sviluppo eco-sostenibile e tutela del patrimonio 

ambientale, delle identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali ed 



 

agroalimentari; 

• Educazione al rispetto ed alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni; 

• Educazione al volontariato ed alla cittadinanza attiva; 

• Educazione finanziaria 

• Educazione alla parità di genere; 

 

In relazione a tali tematiche ciascuno studente ha acquisito conoscenze, abilità e competenze 

specifiche, caratterizzanti ogni disciplina coinvolta nel percorso trasversale di Educazione Civica. 

 

Strumenti e materiali didattici utilizzati: 

Durante le lezioni sono stati utilizzati approfondimenti on-line proposti dai libri di testo delle diverse 

discipline, quotidiani (on-line), ricerche on-line, sintesi e dispense fornite dal docente, fotocopie, 

mappe concettuali, brani tratti da scritti di alcuni autori di letteratura italiana. 

 

Metodologia: 

I metodi didattici più utilizzati sono stati la lezione frontale, il cooperative learning, la lezione 

partecipata, la discussione ed il confronto. 

 
Spazi del percorso formativo disciplinare: 

Il percorso didattico si è svolto esclusivamente in classe. 

 

Tempi del percorso formativo disciplinare: 

I tempi del percorso formativo sono stati adeguati al livello di attenzione e partecipazione degli 

studenti. 

 

Attività: 

Curriculare quale lettura di approfondimenti on-line proposti dai libri di testo adottati nelle diverse 

discipline, letture di articoli di quotidiani, consultazione del codice civile, della Costituzione, lettura 

di brani di alcuni autori della letteratura italiana. 

Tipologia, numero delle prove di verifica/valutazione: 

Nel corso dell’anno scolastico sono state svolte verifiche orali da parte di ciascun docente coinvolto 

nel percorso trasversale di Educazione Civica. 

Al fine di formulare una valutazione degli studenti per ciascun quadrimestre si è tenuto conto degli 

esiti delle interrogazioni orali effettuate in ciascuna disciplina coinvolta nel percorso di Educazione 

Civica, nonché dell’atteggiamento complessivo di ciascun studente nei confronti della materia, in 

particolare del livello di attenzione e della pertinenza degli interventi durante le discussioni in classe. 

 

Attività multidisciplinare: 

In tutta la prassi didattica si è dato risalto alla de-compartimentazione del sapere per dare agli studenti 

la consapevolezza dell’unitarietà del percorso trasversale di Educazione Civica. Nell’insegnamento 

della materia si è ritenuto di perseguire un approccio il più possibile pluridisciplinare favorendo 

collegamenti tra il diritto, l'inglese, il francese, l'economia aziendale, la storia, l'italiano e 

l'insegnamento della materia alternativa. 

Attività di supporto: 

- potenziamento mediante sintesi e dispense fornite dal docente, approfondimenti on line, articoli di 

giornale o brani di scritti di alcuni autori di letteratura italiana. 

 

Standard minimi di apprendimento 

 

I criteri di sufficienza sono i seguenti: 

 

Conoscenze: non sempre complete, di taglio prevalentemente mnemonico ma pertinenti e tali da far 



 

rilevare la comprensione dei contenuti fondamentali della disciplina stabiliti dal docente. 

 

Esposizione: accettabile sul piano lessicale e sintattico, l’allievo non commette gravi errori ed è 

capace di comunicare i contenuti anche in modo semplice. 

 

La valutazione: è stata espressa in decimi alla fine del I e II quadrimestre. Il docente coordinatore ha 

proposto il voto globale che è stato discusso ed approvato congiuntamente dal Consiglio di classe 

in sede di scrutini. 

 

 

 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Anno Scolastico 2022/2023 

 

Classe: 5 A SIA 

Materia: EDUCAZIONE CIVICA 

Docente Coordinatore: CUMIA KEVIN 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

 
ARGOMENTI MATERIA ORE 

PREVIST 

E 

Presentazione della materia di educazione civica Diritto 5 

Gli organi dell’Unione Europea Diritto 

La tutela ambientale e paesaggistica nella Costituzione Diritto 

La parità di genere in Italia Diritto 

La PA digitale Diritto  

Civilization: The European Union Inglese 6 

 
 

4 

The Brexit Inglese 

Les symboles de la Revolution Francois . 
Des Droits Universels 

Francese 

Le Parlament Europeene Francese 

Educazione Finanziaria Economia 
Aziendale 

5 

La nascita e l’evoluzione dell’Unione Europea Italiano 5 

La questione meridionale in una riflessione di Andrea 
Camilleri. 

Italiano 

Educazione alla parità di genere Italiano 

La Costituzione Italiana: uno spaccato storiografico Storia 5 

Storia della bandiera e dell’inno dello Stato italiano Storia 

Storia delle migrazioni Storia 

Storia della Regione Sicilia Storia 

L’inquinamento: azioni di prevenzione e contrasto Storia  

Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile Diritto 3 

La Costituzione italiana Diritto 

Educazione alla cittadinanza digitale Diritto 



 

3.10 Relazione Finale Materia Alternativa alla Religione Cattolica 

 
Anno Scolastico 2021/2022 

 

Classe: 5 A SIA 

 Materia:  

ALTERNATIVA                           

(Merceologia) 

Docente: BAUDO VALENTINA GIUSEPPA 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

Conoscenze (gli studenti sanno) 

 

• Il corso si propone di fornire conoscenze e capacità di comprensione adeguate al livello di studi in Economia 

Aziendale, in materia di caratterizzazione merceologica, ambientale ed economica delle merci prodotte e 

scambiate in un contesto sia nazionale che internazionale sviluppare principi, temi e valori della 

Costituzione nonché le norme concernenti l’esercizio attivo e responsabile della cittadinanza in 

un’ottica di pluralismo istituzionale; 
. 

 

Competenze (gli studenti sanno fare/applicare) 

 
Il trasferimento delle conoscenze in ambito merceologico deve avvenire nell’ottica del futuro approccio 

professionale al lavoro. Deve pertanto fornire competenze adeguate sia per ideare e sostenere argomentazioni che 

per risolvere problemi in tema di limitatezza delle risorse, rapporti impresa 

 

ABILITA’ 

. 
Lo sviluppo di adeguate capacità di comunicare informazioni e idee nonché di problem solving sarà supportata 

dallo strumento della lezione partecipata e della possibile organizzazione di project work. Di quest’ultima 

attività, se organizzata, saranno di volta in volta definite tematiche e modalità di svolgimento 

 

METODI DIDATTICI 

 

• Dialogo educativo per una partecipazione attiva. 

• Sollecitare le domande e la ricerca individuale, dando spazio alle riflessioni degli alunni. 

MEZZI E STRUMENTI 

 

Dispense fornite dal Docente 

 

 

 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Anno Scolastico 2022/2023 

 

Classe: 5 A SIA 

 Materia:  

ALTERNATIVA 



 

Docente: BAUDO GIUSEPPA VALENTINA 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Introduzione alla merceologia Natura, origini e sviluppo della merceologia. 

• Unità di misure. 

• Biosfera e tecnosfera. 

• La merce energia Natura e caratteri dell’energia. 

• I combustibili fossili. 

• Il carbone. 

• Il petrolio e i suoi derivati. 

• I combustibili gassosi. 

• L’energia elettrica. 

• L’energia nucleare. 

• Le fonti di energia rinnovabili. 

• Energia e ambiente. 

• Usi e fabbisogni di energia. 

• Industria metallurgica e dei fertilizzanti Merci e metalli (Ferro e Acciaio). 

• Le merci prodotte dall’industria chimica (l’acido solforico). 

• I fertilizzanti. 

• Alimenti, Acqua e Biomassa Il problema alimentare. 

• I cereali. 

• Merci dalla biomassa. 

• Il problema dell’acqua. 

• La contabilità ambientale 

• La contabilità ambientale dei processi di produzione delle merci e i nuovi indicatori. 



 

 
 

Il presente Documento del Consiglio di Classe si compone di 58 pagine ed è stato approvato nella seduta 

del Consiglio di Classe del 13.05.2023. 

 

 

I docenti del Consiglio di Classe 
 

 

 
 

CONSIGLIO DI CLASSE 5^A AFM FIRMA 

COORDINATORE DIDATTICO prof. Santo Rizzo  

ITALIANO prof. Schifano Carmelo  

STORIA prof. Schifano Carmelo  

LINGUA INGLESE (1^ Lingua) (Coordinatore di classe) prof.ssa Faraci 

Clarissa 

 

INFORMATICA prof. Adamo Giuseppe  

MATEMATICA prof. Cumia Kevin  

ECONOMIA AZIENDALE prof. Martorana Federico  

ECONOMIA POLITICA prof. Martorana Federico  

DIRITTO prof. Cumia Kevin  

SCIENZE MOTORE E SPORTIVE prof.ssa  Bruno Francesca  

MATERIA ALTERNATIVA (alla religione cattolica) prof. Baudo 

Giuseppa Valentina 

 

 

 

 

 

 

CALTANISSETTA, 13 MAGGIO 2023 

 

 

 IL COORDINATORE DIDATTICO 



 

 

DOCUMENTI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 

 
1. Piano triennale dell’offerta formativa 

2. Elenco candidati 

3. Fascicoli personali degli alunni (messi a disposizione dalla segreteria) 

4. Verbali consigli di classe e scrutini (messi a disposizione dalla segreteria) 

5. Materiali utili 

 
APPENDICE NORMATIVA 

 

La programmazione didattica annuale si è ispirata ai principi costituzionali enunciati agli artt. 9, 33 

e 34 Costituzione, alla vigente normativa scolastica e in coerenza con il PTOF della scuola: 

 

- L.107/2015 

- Indicazioni nazionali per gli Istituti tecnici e professionali 

- D. Lgs.62/2017 in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami 

di Stato (e conseguenti atti ministeriali D.M. 769 del 2018 su QdR, D.M. 37 del 2019, O.M. 205 del 

2019) 

- Raccomandazione del Consiglio dell’U.E. 2006/2018 relativa alle competenze chiave 

- DPR 275/1999 artt. 3,4,5,6,7,9 "Regolamento Autonomia scolastica" 

- DPR 80/2013 “Valutazione del sistema scolastico” 

 

• Ordinanza Ministeriale n. 45 del 09/03/2023 di Esame di Stato conclusivo del 2° ciclo di istruzione 

a.s. 2022/23 


